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La pelle del futuro per i nuovi cinturini del Petite Promesse

BAUME & MERCIER

Il tempo è un dettaglio per chi ha imparato a non prendersi troppo sul serio, per chi sa giocare con il proprio look senza perdere di vista le ultime tendenze. L’accessorio fashion e colorato che veste il polso non smette mai di reinventarsi. Una buona dose di femminilità, di carattere e un pizzico d’impertinenza: Petite Promesse nasconde più di un asso nel suo cinturino! Si adatta ai desideri di ogni donna, sapendo coniugare gusto per la moda e rispetto della natura. La sua ultima scoperta? La pelle di Banka, un tipo di trota dai colori vivaci ed eleganti. Una scelta estetica ma anche un impegno per la donna di oggi, che nella vita quotidiana vuole rimanere fedele ai valori che le stanno più a cuore. Petite Promesse: la promessa di un mondo migliore.
Un materiale innovativo e di produzione locale
La pelle di Banka è prodotta in Francia. Proviene da una pregiata varietà di pesce, la trota iridea, nota principalmente per la carne raffinata proposta da rinomati ristoranti. I pesci sono allevati in un ambiente perfettamente adatto alle loro esigenze, dove il benessere degli animali prevale sulla ricerca della produttività.
Colori esclusivi per motivi unici  

Ogni pelle è diversa, poiché le scaglie della trota formano motivi a contrasto valorizzati dal processo di concia. È protagonista un tris di colori vivaci: un rosso luminoso pieno di energia, un verde intenso ricco di carattere e un blu brillante ultra-chic.
L’ALLEVAMENTO DI TROTE DI BANKA
Nel cuore dei Paesi Baschi, nella cittadina di Banka, l’allevamento si estende intorno a un mulino del XVII secolo alimentato dalla sorgente Arpéa. La qualità dell’acqua e la natura assolutamente incontaminata del luogo offrono condizioni eccezionali, simili a quelle che gli animali troverebbero in natura, per l’allevamento delle trote. Un approccio che sposa perfettamente le attuali politiche di responsabilità ambientale.
TRE DOMANDE A PEIO GOICOECHEA
Direttore dell’allevamento di Banka 

Come ha avuto l’idea della pelle di trota?
Grazie all’eccezionale qualità dei nostri pesci siamo fornitori dei ristoranti gourmet e stellati della regione. Un giorno, tenendo tra le mani la pelle di trota, che si toglie prima di servire il pesce a tavola, mi sono detto che si poteva sicuramente riutilizzarla. Il processo, messo a punto con un conciatore bretone specializzato, ha richiesto un anno di lavoro. Oggi proponiamo un prodotto di lusso esclusivo.
Quali criteri rispettate per l’allevamento? 

Grazie ai bacini a scale, l’ossigenazione dell’acqua avviene naturalmente. Ai pesci non vengono somministrati né antibiotici né vaccini. E l’alimentazione dipende dalle condizioni meteorologiche, per rispettare il più possibile le esigenze fisiologiche degli animali.
Che caratteristiche ha la pelle finita?
È al tempo stesso morbida e resistente. Tinta con ossidi di minerali, è colorata in trasparenza per far risaltare i motivi naturali delle scaglie, ma in tutto il suo spessore. Valorizzare la pelle è una questione di dosaggio e di savoir-faire.
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